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Articolo Primo 

■ • 

Scopo della Società. 

Si è costituita una Società fra i pubblici Impie- 
gati avente per solo ed esclusivo scopo il Mutuo 
Soccorso pei casi di avanzata età o di fisica impo- 
tenza all' esercizio del proprio impiego , e per pen- 
sioni alle loro vedove ed ai loro orfani. 

Questa società, che ha sede in Milano, si estende 
ad ogni provincia italiana (1). 

La Società si ritenne costituita col 1.° Luglio 1862. 
L'inscrizione dei Soci potrà effettuarsi in ogni tempo 
presso la Direzione amministrativa della Società. 

Xa decorrenza dei diritti e degli obblighi reciproci 

— ■ 

(I) Deliberazione dell'Assemblea generale del l8 settembrè 1864. 
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dei Socio e della Società incomincierà col 1.° Gen- 
najo, 1.° Aprile, 1.° Luglio e 1.° Ottobre d'ogni 
anno. 

Art. II. 0 

Requisiti per V ammissione. 

Sono ammessi come Soci tutti gli Impiegati tanto 
Regi che Comunali od appartenenti a Corpi morali 
o ad altre pubbliche Amministrazioni, come pure gli 
Impiegati di concetto, di contabilità e d'ordine presso 
Case commerciali, industriali e private regolarmente 
inscritte presso la Camera di commercio, nonché 
presso Case signorili od Amministrazioni militari , 
qualunque sia il loro grado e la loro qualifica, sieno 
essi impiegati stabili o provvisori (1). 

In via eccezionale potranno essere ammesse anche 
persone non appartenenti alla classe degli Impiegati, 
purché rivestite di un grado accademico o che si 
sieno rese benemerite di questa Società o della Na- 
zione. 

Art. HI. 0 

Modo d* ingresso e di pagamento. . 

I primi 100 Soci inscritti, ricevuti a qualunque età, 
&ono considerati come Soci fondatori , e pagano per 

(t) Deliheraxione dell'Assemblea generale straordinaria del 24 
novembre 187*. 
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tassa d'ingresso L. 20 da versarsi come il contributo 
annuo in rate trimestrali anticipate. 
, I Soci successivi, ad eccezione di quelli inscritti 
prima del 30 agosto 1863, per venire ammessi non 
dovranno aver oltrepassata Y età" d' anni 45 , e pre- 
senteranno alla Presidenza la domanda in iscritto 
convalidata dai seguenti allegati regolarmente auten- 
ticati, il tutto in carta libera: 

a) Fede di nascita; 

b) Qualifica d' impiego o grado accademico ; o 
dichiarazione del Principale, Direttore, Pre- 
sidente, Signore, o loro legali rappresentanti, 
circa il posto che il richiedente occupa nella 
Casa, Banca, Società o Amministrazione si- 
gnorile (1)-, 

e) Attestato medico di buona costituzione fisica -, 
d) Stato di famiglia , cioè se nubile od ammo- 
gliato, il . nome ed età dei figli minori. 

Entro un mese dalla data della partecipazione di 
accettazione, il Socio sarà tenuto a pagare la prima 
rata trimestrale anticipata, tanto della tassa d'in- 
gresso, quanto dell'annuo contributo. Eseguito tale 
pagamento, gli verrà tosto rilasciata la lettera d'in., 
scrizione. 

(1) Il «Iellato della presente lettera veune cosi modificato" in. 
ordine al deliberato dell' Assemblea generale straordinaria %\ No, 
vembre tS^2, 
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La tassa d' ingresso è così determinata: 
Dai 20 ai 30 anni inclusivi . . L. 36 
Dai 30 ai 40 anni » . . » 64 

Dai 40 ai 45 anni » . . » 72 \ì) 

Ciascun Socio poi senza distinzione paga annual- 
mente L. 36, suddivise in rate bimestrali anticipate. 

Chi pagherà la metà della tassa d'ingresso e la 
metà dell'annuo contributo avrà diritto nella sola pro- 
porzione della metà delle pensioni stabilite per gli 
altri Soci paganti annualità intera ed intera tassa d'in- 
gresso. < . ' • . > . • 

Quel Socio che pagasse il doppio della tassa d l in- 
gresso e della contribuzione annuale avrà diritto ad 
una pensione maggiore c|i una metà di quella che 
spetterebbe ad un Socio che pagasse sole L. 36. 

Chi volesse pagare in una sol volta, verserà il de- 
cuplo della tassa annuale, oltre la tassa d'ingresso. 
Esso però è parificato ai Soci effettivi. 

I pagamenti si eseguiranno di norma in Milano alla 
Cassa della Società, franchi di porto, in valute d'oro 
o d'argento, od anche in vaglia postali, escluso qua- 
lunque surrogato; potranno però anche effettuarsi nei 
luoghi e modi da stabilirsi dalla Presidènza in unione 
al Consiglio d' Amministrazione, 

(l) Dcliberaziohe dell' Assemblea gtoerale iti aor rimana ilei 24 
novembre 1873. 
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Durata delle obbligazioni dei Soci. 

— 

Le obbligazioni risultanti dal presente Statuto 
sono annuali, e s'intendono tacitamente confermate, 
quando un Socio non faccia pervenire in iscritto alla 
Presidenza della Società una dichiarazione nel ter- 
mine perentorio di mesi sei avanti V incominciamento 
del nuovo anno sociale. . . -, ; ....... 

" . AH. ** " 

Decadenza dei Socj. 

i ♦ * * . 

t 

1 Socj non decadono dalla loro partecipazione alla 
Società in caso di cambiamento di loro professione, 
o per traslocazione di impiego o di domicilio fuori 
d'Italia, purché continuino nel regolare adempimento 
degli obblighi assunti. Rendendosi un Socio immeri- 
tevole di appartenere alla Società, la Presidenza ne 
proporrà la depennazione all'Assemblea, e si riterrà 
effettivamente radiato quando la sua depennazione 
venga decisa con almeno due terzi di voti dei pre- 
senti air Adunanza. , - • 
■ 

... • ... • , 

: • 
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Aggregazione delle mogli. 

I Soci effettivi e perpetui potranno aggregare la 
propria moglie, la quale avrà gli stessi diritti ed ob- 
blighi di un Socio; essa però non potrà aver diritto 
alla pensione che per titolo di età, e ai figli non 
competerà alcun trattamento nel caso del suo de- 
cesso, salvo a questi i diritti come figli di un Socio. 
Avrà però essa in compenso il diritto alia pensione 
due anni prima delle epoche stabilite all'Art. X. Ciò 
però sempre indipendentemente dai diritti -che all' in- 
scritta possono competere come vedova d'un Socio, 
di cui all' Art. XII. 

Art. VII.* 

Soci in ritardo nei pagamenti. 

II Socio in ritardo d'oltre un semestre di paga- 
mento dovrà sottostare ad un'ammenda del 6 per °/ 0 . 
Se sollecitato lascia trascorrere altri sei mesi senza 
adempiere ai suoi obblighi, decade dal diritto d'ap- 
partenenza alla Società. 

La sollecitazione suddetta verrà fatta mediante 
diffida per due -volte nel Bollettino Ufficiale della So- 
cietà, con richiamo del semplice numero di Matricola 
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dei Soci , ed avrà effetto giuridico , quand* anche il 
Socio ne allegasse ignoranza (l)^ 

Chi pel suddetto e per qualsiasi altro motivo ces- 
sasse d'appartenere alla Società, non avrà alcun di- 
ritto a reclamo pei pagamenti già fatti , i quali an- 
dranno a tutto beneficio della Società stessa. Ciò si 
intende anche per quel Socio che, dietro proposta 
della Presidenza in Adunanza generale , venisse per 
gravi motivi escluso dalla Società. Se un Socio de- 
caduto per difetto di pagamento venisse riammesso , 
dovrà uniformarsi alle pratiche di chi vi entra di 
nuovo. 

Art. Vlll.° 

Soci Protettori. 

Oltre al registro dei Soci effettivi ne viene aperto 
un secondo per coloro , uomini o donne , che amano 
concorrere all'incremento della Società per solo spi- 
rito di beneficenza. 

Chi per tal fine versa un annuo contributo di L. 36 
(trentasei) viene accolto nella Società col titolo di 
Protettore annuale. Chi versa in una sol volta la 
somma di Lire 360 (trecentosesBanta) vi è ammesso 
col titolo di Protettore perpetuo. 

Saranno poi Protettori onorari quelli che prestas- 
sero alla Società eminenti servigi gratuiti. 

(1) Aggiunta falla cLll'AssemMea generale del l6 giugno 187* 
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L'accettazione dei Soci Protettori si farà dalla Pre- t 
sidenza, che ne proclamerà il nome alla prossima 
Adunanza, 

• • ■ * « _ , - * * 

tri. Mt.° 

Formazione del Fondo Sociale. 

Gli incassi e proventi e i loro relativi frutti, dopo 
pagate le spese di amministrazione e le pensioni sono 
destinati per due terzi a costituire e consolidare il 
Patrimonio della Società, il quale non si riterrà for- 
mato , se non quando avrà raggiunto la somma di 
L. 500,000, e per un terzo a formare .il fondo di riserva 
pel caso che gli annuali introiti non bastassero al 
pagamento delle pensioni; e questo dovrà essere im- 
piegato a frutto , in modo però che all'evenienza si 
possa tosto realizzare (l). 

Qualora poi lo stato finanziario della Società fosse 
tale che dopo pagate le pensioni, si potesse disporre 
d'una data somma in sodfeorsi, la Presidenza chiederà 
nell'Assemblea generale delle norme ali* uopo. 

Le concessioni di tali soccorsi o sussidi straordi- 
narj verranno fatte dalla Presidenza, sentito il Con- 
siglio d'Amministrazione (2). 

GÌ' introiti straordinari andranno ad aumentare il 
fondo sociale. 

• ■ 4 « M 

* 

(l) Deliberato dell' Assemblea generale 16 giugno 1872. 
(3, Deliberai io ne dell' Assemblea §«oerale stessa. 
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La* Società pubblica un Periodico mensile intitolato 
bollettino Ufficiale degli atti della Società (l), 



Ari. X. 



o 



I » 



Titoli per pensione. . 

La Presidenza si adopererà allo scopo di trovare 
occupazione a quei Socio che, per motivi non impu- 
tabili a sè stesso , restasse senza impiego , e potrà 
accordargli la sospensione del pagamento di quelle 
rate che scadessero nel tempo in cui fosse senza oc- 
cupazione, da pagarsi poi in diverse rate a seconda 
delle circostanze. 

Cadendo alcun Socio nella fisica impotenza all'eser- 
cizio del proprio impiego, se questa impotenza sarà 
giudicata permanente dalla Commissione Medica della 
Società, dietro domanda in iscritto presentata alla 
Presidenza, gli si accorderà, vita sua naturale du- 
rante, qualunque sia la sua età e la posizione eco- 
nomica, la pensione 

di L. 30 al mese se il Socio contasse dai 10 ai 
15 anni di non interrotta appartenenza 

alla Società: 
7 

di L. 60 idem se dai 15 ai 20, e 
di L. 90 idem se dai 20 in avanti , quantun- 
que non abbia raggiuuta F età di 55 
anni (2), 

(lj Af>i>i ovazione della Assemblea generale l6 giugno 1872. 
(£) Deliberatone dell'Assemblea generale l3 giugno j8ò*9. 
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Hanno diritto a pensione tutti gli altri Soci quando 
però abbiano raggiunto il 55.° anno di età, e cioè: 
di L. 60 al mese se conteranno altneno 16 anni 

di appartenenza alla Società; 
di L. 90 idem se avranno raggiunto il 20.° 

anno di appartenenza; 
di L. 96 idem se i Soci sono entrati dai 25 
ai 35, e 

di L. 100 idem se dai 20 a 25 anni , sempie 
però che tanto i primi, quanto i secondi 
abbiano raggiunta P età voluta. 

I cento soci fondatori quando abbiano compiti i 50 
anni di vita, ed almeno 15 di contributo, hanno an- 
che, seuz' altro titolo , diritto alla pensione di L. 60 
al mese, e Lire 90 se abbiano compito il ventesimo 
anno o più, di contributo. 

Qualora uno di questi Soci fondatori avesse già 
compito il 60.° anno di età e volesse la pensione 
prima di aver raggiunto i suddetti 15 anni di ap- 
partenenza alla Società, gli verrà accordata colla 
proporzionale degli anni che vi avrà fatto parte. 

Chi rinuncia filantropicamente alla pensione a van- 
taggio della Società acquisterà il titolo di Protettore 
perpetuo. 

II Socio, a cui venisse accordata una pensione, 
cessa di pagare P annuo contributo , e quindi perde 
ogni diritto d* aumento alla pensione che gli venne 
accordata» 
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Art. XI. 0 

Provvedimenti in caso di urgenza. 

Le pensioni in caso di fisica impotenza permanente 
saranno decretate in Adunanza generale, dietro pro- 
posta della Presidenza. Verificandosi un caso d'ur- 
genza non contemplato nel bilancio preventivo, e non 
essendo prossima l'Adunanza generale, la Presidenza 
è abilitata in via preliminare a provvedere in pro- 
porzione dei mezzi di cui può disporre , sempre che 
si verificilino gli estremi voluti dallo Statuto, e salvo 
a riferirne in Adunanza generale od anche in una 
convocazione straordinaria. 

ah. xnS 

Pensioni o sussidi per le Vedove e per gli Or/ani. 

In caso di morte di un Socio effettivo o pensionato 
che contasse solo dai 5 ai 6 anni di appartenenza 
alla Società, la di lui moglie , quando però il matri- 
monio sia avvenuto prima di quei 5 anni, percepirà 
un sussidio alimentare per una volta tanto che non 
sarà minore di L. 100, nò maggiore di L. 300, a se- 
conda dei figli minori rimasti superstiti. 

La moglie del Socio defunto restando in istato ve- 
dovile avrà diritto alla pensione di L. 15 al mese, 
se il marito conta dai 10 ai 15 anni di appartenenza 
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alla Società; di L. 30 al mese, se dai 15 in avanti, 
c sempre nelle condizioni volute. 

Restano ferme le disposizioni anteriori e sottoindi- 
cate circa gli orfani (1). 

La moglie di quel Socio che avesse pagata doppia 
tassa d'ingresso e doppia contribuzione annua, fruirà 
della pensione a norma dell'Art. 111. 0 

Quel Socio che dopo il 45.° anno di età prendesse 
moglie non potrà trasmettere nella moglie il diritto 
di pensione se non sarà provata la sua convivenza 
colla stessa almeno per 5 anni, e che la moglie ab- 
bia raggiunto alla vedovanza l'età di 40 anni. 

I figli del defunto Socio avranno essi pure L. 7. 50 
al mese per ciascheduno fino a che saranno i maschi 
in età minore e le femmine nubili fino a 20 anni d'età. 

Gli orfani di padre e di madre, oltre alle L. 7. 50 
per ciascuno, percepiranno complessivamente , e fino 
a che siano minori e nubili come sopra, anco la quota 
di pensióne che spetterebbe alla madre se fosse vi- 
vente. 

La Presidenza poi per quanto starà nelle sue forze 
si adopererà di procurare agli orfani minorenni un 
collocamento presso Istituti di educazione o stabili- 
menti industriali o d'arte, a seconda dell'età e dispo- 
sizione del minore. 

Non permettendo lo stato finanziario della Società 
di soddisfare nella loro totalità le pensioni , secondo 

(i) Deliheraiioiie dell'Assemblea generale i3 giugno 1869. 
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è fissato in questo e nell' antecedente Art. X.°, esse 
verranno ridotte, eoi voto deir Assemblea, ma sem- 
pre colla stessa graduatoria , a norma dei mezzi di- 
sponibili. 

Art. XIII. 0 

Impiego e Conversione dei Capitali, 

Gli introiti , depurati dalle spese di amministra- 
zione, pensioni e sussidi, vengono convertiti dalla 
Presidenza, d'accordo col Consiglio d'Amministrazione, # 
in capitali collocati a frutto presso Corpi morali, od 
impiegati nell'acquisto di Obbligazioni dello Stato o 
della Città di Milano, colle cautele di cui all' Ar- 
ticolo XVII.°, § 9, ed intestati alla Società. 

Quando si trattasse d' impiego presso privati con 
prima ipoteca legale, basta il voto della Presidenza - 
col concorso del Consiglio d'Amministrazione; per 
acquisto di stabili invece è necessaria l'approvazióne 
d'un' Adunanza generale, che verrà all'evenienza ap- 
positamente convocata. ,# 

I doni consistenti in effetti dovranno essere realiz- 
zati e convertiti in denaro, meno quelli che meritas- 
sero una speciale conservazione in natura, o pei quali 
venisse dal donatore espressamente disposto. 
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Ari. XIV/ 

Responsabilità degli Uffici. 

■ 

Tanto pel denaro che per qualunque altro effetto 
della Società affidato alle Cariche designate nel pre- 
sente Statuto, resta obbligata la Carica stessa della 
garanzia sino alla consegna da farsi alla Presidenza. 

> Art. XV. 0 

Uappresentama della Società ed Ufficio 
d 1 Amministrazione. 

La Società ha una Rappresentanza onoraria ed 
una effettiva. La prima è costituita da un Presidente 
onorario e sette Patroni-, la seconda da una Dire- 
zione composta di un Presidente effettivo , di due 
Vice Presidenti e di due Segretari da scegliersi fra 
i Soci effettivi. 

Formano parte della Direzione un Consiglio d' Am- 
ministrazione ed una Deputazione di revisione e sor- 
veglianza, costituiti il primo di sette e la seconda di 
cinque membri, da scegliersi fra i Soci effettivi (1). 

La Direzione è poi coadiuvata da un Giurecon^ 

(l) Deliberazione ilell* Assemblea generale 16 giugno 1872. 
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sulto, un Notàio, un Ingegnere, un Tesoriere, un 
Cassiere , un Kagiouiere , non che da una Commis- 
sione Medico-Chirurgia composta di cinque Membri, 
tre dei quali dovranno essere estranei alla Società. 

Fuori di Milano la Direzione è rappresentata da 
appositi Delegati, da scegliersi in ogni capoluogo di 
provincia, di circondario o di mandamento fra i Soci 
effettivi, protettori ed onorari, per quegli incombenti 
che la Presidenza unitamente al Consiglio d' Ammi- 
nistrazione troveranno di poter loro affidare nei limiti 
delle proprie attribuzioni. 

La Direzione ha un proprio Ufficio, regolarmente 
instituito, nel quale sono depositati tutti gli atti e le 
carte che hanno relazione air Amministrazione. 

Ogni Atto della Direzione per essere valido dovrà 
portare la firma del Presidente effettivo o di un Vice- 
Presidente e di un Segretario. 

La Presidenza è abilitata ad assumere ^affittanza 
i locali d' Ufficio, non che a provvedere i mobili e 
quant'altro può occorrere per l'impianto e manuten- 
zione del proprio Ufficio , e ciò previ còncerti col 
Consiglio d' Amministrazione. 

Dei mobili ed effetti viene eretto un esatto inven- 
tario, da rinnovarsi alla fine d'ogni anno. 

Alla Presidenza viene poi assegnata una somma 
annua per le ordinarie spese tanto per l'Ufficio cen- 
trale, quanto pei filiali, e per la eventuale assunzione 
di amanuense in circostanze di molto lavoro. Tale 
assegno viene accordato dall' Adunanza annuale or- 
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dìnaria dei Soci, dietro preventivo da . concretarsi in 
concorso del Consiglio d" Amministrazione. 

Art. XVI.» 

Elezione e durata delle Cariche. 

Il Presidente onorario e i Membri componenti il 
Patronato vengono eletti nell* Adunanza generale or- 
dinaria , dietro proposta della Presidenza e per ac- 
clamazione. 

Il Presidente effettivo, i Vice-Presidenti, i Segre- 
tari , i Membri del Consiglio d 1 Amministrazione e 
della Deputazione di revisione e sorveglianza ven- 
gono eletti nell'Adunanza generale ordinaria dei Soci : 
il primo a maggioranza assoluta di voti degli inter- 
venuti, e gli altri a maggioranza relativa. Risultando 
in due candidati pari voti, è preferito il più anziano 
d'inscrizione alla Società. L'Assemblea può scegliere 
il modo di votazione, sia per alzata e seduta, sia per 
scheda segreta. 

Per effetto poi degli attributi demandati alla De* 
putazione di revisione e sorveglianza, dovrà aversi 
di mira che vi faccia parte qualche Socio Ragioniere. 

Delle Cariche premesse, ogni anno decade un Mem- 
bro, il* quale può essere rieletto. 

Tale decadenza ha effetto in quanto al Presidente, 
ai Vice-Presidenti ed ai Segretari per ascendenza di 
grado, e relativamente agli altri Membri per anzia- 
nità di nomina. 
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Son pure nominati in Adunanza generale , dietro 
proposta della Presidenza e per acclamazione, il Giu- 
reconsulto , il Notajo, l'Ingegnere, il Tesoriere ed 
i Membri componenti la Commissione Medico-Chi* 
rurgica. 

I Membri delegati a rappresentare la Direzione 
fuori di Milano, vengono nominati dalla Presidenza 
stessa in concorso del Consiglio di Amministrazione. 

II Ragioniere ed il Cassiere , da sciegliersi fra i 
Soci effettivi, sono proposti dalla Presidenza e no- 
minati dall'Adunanza generale, a maggioranza di 
voti, e dovranno venire confermati ogni triennio. 

Ciascun nuovo nominato entra in carica col primo 
giorno dell'anno solare successivo alla nomina. 

Nel caso poi che si verificasse la vacanza di una 
delle suddette Cariche prima della sua scadenza, la 
Presidenza in concorso del Consiglio d'Amministra- 
zione provvederà al provvisorio rimpiazzo fino alla 
prossima Adunanza generale. 

Tutte le premesse Cariche sono puramente gratuite, 
ad eccezione di quelle del Ragioniere e del Cassiere 
che hanno uno stipendio annuo fisso determinato dal- 
l'Assemblea generale (1). 

Nel caso che qualche Membro degli Uffici in at- 
tualità di servizio mancasse senza giustificato motivo 
tre volte di seguito alb sedute anche interne, si ri- 
terrà avere rinunciato tacitamente alla propria ca- 
rica, e si provvederà pel rimpiazzo. 

'(%) Decisioni dell'Assemblea generale del 16 giugno 1872, 
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Attribuzioni delle Cariche.- 

► *■ 

§ 1.° Del Patronato. 

Al Corpo dei Membri costituenti il Intronato* è 
demandata la decisione in via assoluta e inappella- 
bile di quelle vertenze che potessero insorgere tanto 
fra la Società e la sua Rappresentanza , quanto nel 
seno stesso della Direzione amministrativa. 

§ 2.° Del Presidente effettivo. 

Il Presidente effettivo è capo della Società; come 
tale egli ne ha quindi l'ufficiale rappresentanza, tanto 
nei rapporti verso le Autorità, quanto verso i privati. 

Esso, in concorso del Consiglio d'Amministrazione, 
ha il buon governo generale degli affari sociali, cura 
l'esatta osservanza dello Statuto e dei Regolamenti 
relativi, convoca e presiede le sessioni interne d'Uf- 
ficio e le Adunanze generali, dirige l'amministrazione, 
ne custodisce gli • atti, e presenta annualmente i bi- 
lanci preventivi e consuntivi air Adunanza generale 
ordinaria. 

Il Presidente ha pure la facoltà di concedere in 
alcuni casi speciali ed in seguito a circostanziato 
rapporto dei Delegati il pagamento della tassa d'in- 
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gresso dalle 6 alle 8 rate nel corso di due anni. Da 
questo beneficio vengono però esclusi i Soci effettivi 
perpetui. 

Ogni nuovo Presidente negli otto ultimi giorni di 
Dicembre riceverà dal suo predecessore la consegna 
dell'Ufficio. Tale consegna dovrà effettuarsi mediante 
processo verbale, corredato dello stato attivo e pas- 
sivo della Società, da erigersi in doppio esemplare 
ed in concorso anche delia Deputazione di revisione 
e sorveglianza e del Consiglio d'Amministrazione. Un 
esemplare verrà consegnato al Presidente cessante, 
e 1' altro sarà trattenuto in Ufficio. 

§ 3.° Dei Vice-Presidenti. 

11 primo Vice-Presidente od il secondo suppliscono 
il Presidente in caso di impedimento , malattia od 
assenza. 

Il grado dei Vice-Presidenti è stabilito dalla loro 
anzianità o dalla maggioranza dei voti effettivamente 
ottenuti nella loro contemporanea elezione. 

§ 4.° Dec Segretari. 

I Segretari sussidiano il Presidente nelle corrispon- 
denze e negli altri lavori d'Ufficio-, stendono i pro- 
cessi verbali delle Adunanze generali e delle sessioni 
interne e mantengono in buon ordine ed in evidenza 
il Protocollo, il Registro dei Soci ed il Repertorio 
d' Archivio. 
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§ 5.° Del Consiglio d'Amministuazione. 

Il Consiglio d'Amministrazione concorre, in unione 
al Presidente, al buon governo generale degli affari 
sociali, verifica i titoli d'ammissione ed i motivi di 
esclusione o cancellazione dei Soci, le istanze per le 
pensionile determina in concorso della Presidenza 
intorno al più conveniente impiego dei fondi sociali. 

Esso Consiglio prende altresì parte a tutte quelle 
altre deliberazioni, dietro invito della Presidenza, pel- 
le quali è richiesto il suo diretto intervento a tenore 
.degli articoli precedenti. 

Quello fra i membri componenti il suddetto Con- 
siglio che ha corrispondenza colla Presidenza chia- 
masi Relatore. 

§ 6.° Della Deputazione di Revisione. 

Alla Deputazione di revisione e sorveglianza in- 
cumbe la revisione dei bilanci consuntivi e preventivi, 
prima della loro presentazione all'Adunanza generale. 

Tale revisione non dovrà però limitarsi a ricono- 
scere solamente l'esattezza dei conteggi e la regola- 
rità delle pezze giustificative, ma dovrà altresì esten- 
dersi a rilevare se V Amministrazione siasi in ogni 
operazione conformata al disposto dallo Statuto, emet- 
tendo il suo voto in proposito, a seeonda delle risul- 
tanze che avrà ottenuto dalla sua revisione , e pro- 
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ponendo nel caso quei miglioramenti che riterrà op- 
portuni da adottarsi nell'interesse sociale. 

E poi obbligo della Deputazione di revisione di 
praticare nella prima quindicina d'ogni trimestre una 
visita speciale di controllo alla gestione del Cassiere, 
redigendone analogo verbale in doppio esemplare, di 
cui uno sarà rilasciato al Cassiere stesso , e V altro 
verrà trasmesso alla Direzione per essere conservato 
negli atti d' Ufficio. 

A questa visita dovranno intervenire almeno tre 
Membri della suddetta Deputazione, 

§ 7.° Della Commissione Medico-Chirurgica. 

Sono esclusivamente demandate alla Commissione 
Medico Chirurgica le verificazioni prescritte dall' Ar- 
ticolo X.° del presente Statuto. 

Il giudizio della Commissione viene raccolto da 
apposito verbale di Seduta, a capo della quale sarà 
il Presidente effettivo o Vice-Presidente, e che sarà 
assistita da un Segretario , che ne tiene il relativo 
protocollo. 

Il voto di maggioranza assoluta dei Membri della 
Commissione Medico- Chirurgica è definitivo; ed il 
relativo giudicato dovrà da essa venire emesso nella 
seguente forinola tassativa: « è dichiarata, o non 
dichiarata, la impotenza fisica permanente del Socio 
N. N. all' esercizio della propria professione. » 

In caso poi dì giudizio sospeso , cioè quando la 
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Commissione Medico-Chirurgica non si trovasse iu 
situazione di emettere il proprio voto esplicito giusta 
la premessa formola, e stimasse necessario di ripor- 
tarsi ad una seconda visita, verrà assegnata al socio 
richiedente, ma in via provvisoria, la metà della pen- 
sione che gli sarebbe spettata se il giudizio fosse 
riuscito favorevole e definitivo -, la quale mezza pen- 
sione coraincierà a decorrere dal giorno della prima 
visita della Commissione Medico-Chirurgica. 

Se nella seconda visita la Commissione Medico-Chi- 
rurgica pronuncerà l'impotenza fisica permanente del 
Socio, questi avrà diritto al rimborso degli arretrati 
a completamento della sua pensione intera decorribile 
dalla data della prima visita medica. Cesserà al con- 
trario la corrisponsione anche della mezza pensione 
appena che la Commissione Medico-Chirurgica dichia- 
rasse non sussistere V impotenza fisica permanente. 

A migliore garanzia della Società e per V unifor- 
mità ed evidenza del giudizio medico , i Soci chie- 
denti pensione pei titolo previsto dall' Art. X.° non 
possono dispensarsi dal sottoporsi al giudizio della 
Commissione Medico-Chirurgica in Milano. 

I Soci nelle provincie saranno visitati da una Com- 
missione medica proposta dai rispettivi Delegati ed 
approvata dalla Presidenza, salvo alla Presidenza 
stessa il diritto o di associare alla Commissione un 
Membro della Commissione centrale o far verificare 
dopo ,* come crederà migliore. La Direzione poi farà 
circostanziato rapporto all' Adunanza generale in 
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Unione agli altri atti che si riferiranno alla domanda 
di pensione» 

I Membri componenti la Commissione Medico-Chi- 
rurgica, pel solo fatto delle loro gratuite prestazioni, 
vengono iscritti fra i Soci protettori onorari, quando 
però non siano già Soci effettivi. 

§ 8.° Del Giureconsulto , del Notaio 
e dell' Ingegnere. 

Al Giureconsulto, al Notajo ed all'Ingegnere spet- 
tano gli affari relativi alle singole loro professioni. 

Essi danno i loro pareri in iscritto, perchè pos- 
sano all' uopo essere riferiti all' Adunanza generale ; 
e dietro invito del Presidente, intervengono anche 
alle sessioni interne d'Ufficio, quando i loro Itimi tor- 
nar possano opportuni all'oggetto da trattarsi. 

In quest' ultimo caso il loro parere viene raccolto 
nel relativo verbale di seduta. 

In causa delle suddette loro gratuite prestazioni 
essi pure vengono iscritti fra i Soci protettori ono- 
rari, quando però non sieno già Soci effettivi. 

§ 9.° Del Tesoriere. 

II Tesoriere viene scelto fra le persone che pre- 
sentano idonea guarentigia per probità e solidità. 

Riceve i versamenti in numerario provenienti dagli 
introiti che gli verranno fatti dalla Presidenza e dal 
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Cassiere dietro analoga reversale ; e trattiene il tutto 
presso di sè sino a che non ne venga disposto altri- 
menti a termini dello Statuto. 

Esso tiene in deposito gli oggetti preziosi, le carte 
di pubblico credito e gli altri valori qualsiensi; esige 
gli interessi alle rispettive scadenze e ne dà poi ana- 
loga partecipazione alla Presidenza per le sue anno- 
tazioni. 

Esso non rilascierà però alcuna somma od alcun 
valore se non dietro regolare mandato firmato dal 
Presidente , da un Segretario e dal Ragioniere ; e 
colle guarentigie portate dall'Art. XIII, 0 ove si trat- 
tasse d'una somma di lire 1000, e colla presentazione 
del protocollo d'autorizzazione quando la somma fosse 
maggiore. _ 

II Tesoriere viene esso pure iscritto tra i Soci pro- 
tettori onorari pel solo fatto delle sue prestazioni 
gratuite. 

§ 10.° Pel Ragioniere. 

• 

Il Ragioniere assiste la Direzione nell'amministra- 
zione interna; ne ha la contabilità generale; tiene 
registro di tutta la consistenza del fondo sociale, non 
che delle rendite ed uscite; compila in unione al Cas- 
siere un quinternetto di scossa dei contribuenti; re- 
dige finalmente ogni anno e li presenta alla Direzione 
per la fine di febbrajo gli inventar) , i bilanci ed 1 
preventivi, che verranno poi trasmessi alla Deputa- 
zione di revisione pe' suoi incumbenti. 
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Il Ragioniere, dietro ordine della Presidenza, stacca 
i mandati di pagamento e le reversali di Cassa, che 
verranno firmati anche dal Presidente, o da chi per 
esso, e da un segretario. 

» 

§ 11. 0 Del Cassiere. 

Il Cassiere esige i contributi dei Socj in base al 
quinternetto di scossa compilato in concorso del Ra- 
gioniere, e ne rilascia air esibente analoga ìicevuta, 
staccata da apposito bollettario a madre e figlia. 

Qualunque altra specie di esazione fuori della 
premessa non potrà da lui effettuarsi se non dietro 
apposita reversale firmata dal Presidente, da un Se- 
gretario e dal Ragioniere w 

Il Cassiere eseguisce pure i 'pagamenti incumbenti 
alla Società contro regolare quitanza e dietro appo- 
sito mandato parimenti firmato dai Presidente e dal 
Ragioniere. 

Quando la somma da lui incassata raggiunga la 
cifra di L. 1000 (mille), esso dovrà darne tosto par- 
tecipazione alla Presidenza la quale provvederà per 
il suo collocamento. In caso di mancanza a tale pra- 
tica, il Cassiere si renderà passibile di un'ammenda 
nella misura del 2 per °j 0 {due per cento) sulla cifra 
eccedente le suddette lire mille. 

Il Cassiere dovrà tenere sempre all'evidenza il suo 
Registro di cassa, nonché i relativi documenti giu- 
stificativi; per le debite ispezioni di controllo per 
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parte della Deputazione di revisione e sorveglianza. 

A garanzia della propria gestione il Cassiere dovrà 
fornire una cauzione per l'ammontare di L. 2000 (due 
mila) e ciò in quei modi e contro quei titoli che ver- 
ranno riconosciuti legalmente idonei dalla Presidenza 
e dal Consiglio d'Amministrazione (1). 

Art. XVIII. 0 

Norme per le Adunanze generali. _ 

Le Adunanze generali si fanno una volta all'anno 
e precisamente nella prima domenica di maggio (2). 

Tali Adunanze generali verranno avvertite quindici 
giorni prima a mezzo dei giornali, e con apposita 
lettera ad ogni socio (3). 

Se l'importanza di qualche oggetto lo richiedesse, 
potrà il Presidente convocare Adunanze generali 
anche straordinarie. 

Dietro domanda formale in iscritto del Consiglio 
d'Amministrazione, della Deputazione di revisione o 
di almeno dieci Socj, dovrà la Presidenza convocare 
un'Adunanza straordinaria. 



(l) Deliberati une dell' Assemblea generale del ìG giugno 1872. 
(a) Deliberazione dell* Assemblea generale 18 settembre 1861. 
(3) Deliberatone dell'Assemblea generale j8 settembre 1864. 

i 
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Art. XIX. 0 

Diritti a voti nelle Adunanze. 

I Socj Protettori tutti intervengono alle Adunanze 
generali, ed hanno anco voto deliberativo, I compo- 
nenti la Direzione non hanno voto nell'approvazione 
dei rendiconti. 

Art. XX. 0 

Validità delle deliberazioni. 

La seduta è legale quando vi sieno presenti 20 
socj-, però le deliberazioni risultate a maggioranza 
assoluta in un 1 Adunanza di almeno trenta votanti 
sono valide ed obbligatorie. 

Un Socio non può venire rappresentato che da un 
altro Socio, e ciò mediante atto di sostituzione in 
iscritto e firmato, il quale esprimerà l'oggetto per cui 
ha luogo la sostituzione e sarà valevole per una sola 
Adunanza. 

Nessuno può essere investito di più d* una sosti- 
tuzione. 

Art. XXI* 0 

Adunanza suppletoria. 
Andando deserta l'Adunanza per mancanza del 
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numero di Soci prescritto, si pubblici. erà una seconda 
convocazione , la quale delibererà validamente qua- 
lunque sia il numero dei Soci presenti. 

■ 

tri. XXII. 0 

Oggetti da trattarsi nelle Adunanze generali. 

Alle Adunanze generali tanto ordinarie che staor- 
dinarie competono: 

1. ° La proclamazione del Presidente onorario, dei 
Patroni e dei Soci Protettori, 

2. ° La revisione e variazione anche parzialmente 
dello Statuto organico e del Regolamento interno. 

3. ° Le elezioni alle cariche. 

4. ° L'accettazione dei Soci. 

5. ° La determinazione degli assegni di pensione. 
(>.° La comunicazione e ratifica sull'impiego dei 

capitali e sulla disponibilità dell'asse patrimoniale. 

7. ° L'approvazione dei conti preventivi e dei bi- 
lanci consuntivi annuali. 

8. ° li' assunzione di mutui passivi. 
0.° La pubblicazione di un periodico. 

10.° Ogni oggetto generale o straordinario che 
direttamente od indirettameute riguardi la Società 
ed i suoi interessi. 

11. 0 Lo scioglimento della Società. 
Tutte le proposte , mozioni , atti e simili da por- 
tarsi in Adunanza generale vengono anzitutto pre- 
disposti dalla Presidenza in apposite sessioni. 
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Le proposte presentate dai Soci in Adunanza gè- 
rale non potranno trattarsi che nell'Adunanza succes- 
siva, traime il caso che ne fosse ammessa l'urgenza. 

Art. XXIir.» 

Caso di cessazione della Società. 

La società è a tempo indeterminato. Dura fino a 
che per fatto della Società non ne avvenga lo scioy 
glimento , ovvero che questo fosse ingiunto dall' au- 
torità governativa. 

Per fatto della Società può aver luogQ lo sciogli- 
mento quando il numero dei Soci sarà ridotto a meno 
di 30 (trenta) ed il fondo patrimoniale a meno -di 
t al. L. 6000 (seimila). 

In questo caso il Presidente convoca un' apposita 
Seduta generale , nella qua*e sarà a trattarsi unica- 
mente se debba aver luogo lo scioglimento della 
Società. 

Per l'efficacia delle deliberazioni sullo scioglimento 
della Società, è necessario che alla relativa Adunanza 
intervengano almeno due terzi dei Soci effettivi, e 
che la delibera stessa abbia per sè almeno quattro- 
quinti dei voti degli intervenuti Soci effettivi. Se va 
deserta questa Adunanza per deficienza di numero, 
si applicherà il resto del disposto all' articolo XXI. 0 , 
ferma sempre per l 1 efficacia della delibera , quanto 
allo scioglimento, la maggioranza di quattro quinti 
dei voti degli intervenuti, 
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Art. XttlV. 0 

Bipartìmento del fondo in caso di cessazione 

della Società. 

Sciolta la Società per fatto proprio e ridotto il fondo 
patrimoniale come dall'esposto all'Articolo precedente, 
tutte le ragioni di comproprietà, sieno attive che pas- 
sive, restano concentrate nei Soci rimasti fino allora 
effettivamente inscritti, i quali, soddisfatti tutti i de- 
biti, preleveranno, ciascuno, se basta il fondo, le 
somme rispettivamente versate, indi divideranno fra 
loro in proporzione dei versamenti fatti gli avanzi 
che fossero per rimanere. 

Se poi la Società venisse sciolta per qualsiasi altra 
ragione, e che naturalmente vi fosse un fondo patri- 
moniale maggiore di molto alle proporzioni indicate 
all'Articolo antecedente, per primo si dovranno" pre- 
levare dai fondi della Società le somme necessarie a 
garantire per mezzo di assicurazioni od altro, le pen- 
sioni che di diritto spettassero ai Soci, vedove ed 
•orfani: l'attivi là poi che fosse j,er rimanere, pagati 
i debiti, sarà da dividersi fra i JSoei attivi in propor- 
zione Uuie somme versate da ciascuno nella Cassa 
della Società. 
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Articolo Transitorio. 

per le donne inscritte prima del 30 Agosto 1863. 

Il presente articolo non lede menomamente i diritti 
delle donne già inscritte, stati loro accordati coir Ar- 
ticolo VI. 0 (fello Statuto 24 giugno 18G2. — Esse però 
verranno interpellate dalla Presidenza entro il mese 
di settembre 1863 se aderir vogliono al nuovo Statuto, 
e nel caso affermativo, percepiranno al tempo stabilito 
la pensiono, in proporzione del pagamento effettuato. 

In quanto ai fi^li già inscritti, essi restano sempre 
soggetti alle comminatorie dell'Art. VL° del primo 
Statuto, che per liorma qui si trascrive : 

« 

AH. VI. 0 

(Statuto 24 Giugno 1862) 

Ammissione delle mogli e dei figli* 

Gli aventi diritto a divenir Soci potranno, anche 
senza inscriversi, aggregare la propria moglie e figli, 
pacando per la moglie il tasso d'ingresso di sole L. 24, 
e l'annualità pure di sole L. 24 nelle stesse rate, ed 
avrà diritto ad una pensione (soltanto al verificarsi 
della morte del marito e semprechè si conservi in 
istato vedovile) nella misura di L. 1 al giorno, se 
V inscritta apparterrà alla Società dai 4 ai 12 anni, 
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di Lire 1. 50, se fra il 12.° ed il 18.°, e di L. 2, 
dal 18.° in avanti; e ciò indipendentemente dai diritti 
clic alla stessa inscritta possono competere quale 
vedova di un Socio, come all'Art. XII. 0 senza però 
diritto a Sussidi. 

Per inscrivere i propri figli e figlie minori si pa- 
gherà il tasso d'ingresso pure di L. 24, e l'annualità * 
di L. 21 nei modi come sopra, i qualf durante la 
minore eta^dei maschi, o, se femmine, fino a che ri- 
mangano nubili, fruiranno, nel caso di decesso del 
padre, la eguale pensione ed alle stesse condizioni 
di quella come sopra specificata che percepisce la 
moglie del Socio inscritta e rimasta vedova. 

Se i figli maschi, allorché raggiungessero la maggior 
età (e che per conseguenza cessassero di fruire della 
pensione ove l'avessero avuta), entrano nella classe 
degli impiegati o di chi può aver diritto ad essere 
inscritto come Socio, possono formarne parte pagando 
tanto la tassa d'ingresso, quanto l'annualità come se 
fossero nuovi Soci; all'incontro, quando questi non 
avessero fruito pensione alcuna, saranno esonerati 
dalla tassa d'ingresso e pagheranno l'annualità di 
sole L. 24; e tanto nell'uno, quanto nell'altro caso 
comincieranno dal giorno della nuova ammissione a 
godere dei beneficj accordati agli altri Soci. 

Tanto le mogli inscritte, quanto i figli minori pos- 
sono intervenire alle Adunante, ma non prendono 
parte alle discussioni, non hanno voti, nò po sono 
essere eletti a cariche, 
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REGOLAMENTO INTERNO 

» 

approvato 

dall'Assemblea generale 8 Giugno 1873. 
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CAPO ■•• 

SCOPO E SEDE DELLA SOCIETÀ' 

1. Questa Associazione ha per movente di sov- 
venire in caso di fisica impotenza, o per età, ai 
bisogni degli Impiegati tatti d'Italia qualunque 
sia la loro posizione civile. Apre quindi la porta 
a tutti gli Impiegali Regii, Provinciali, Comunali, 
di Commercio, Privali, presso Amministrazioni 
Militari o Signorili, laureali o forniti di un titolo 
accademico (comprese anche le donne) che si tro- 
vano nel Regno, non solo, ma anche a quelli 
appartenenti a colonie e legazioni presso potenze 
estere. 



Digitized by Google 



— 40 — 

2. La Società tiene la sua sede io Milano in 
un ufficio proprio, all'esterno dei-quale è esposto 
un cartello colla necessaria indicazione. È aperto 
nei giorni feriali dalle ore 9 antimeridiane alle 
ore 4 pomeridiane, in quelli festivi dalle ore 40 
antimeridiane alle ore 2 pomeridiane; ed in via 
straordinaria ogni qualvolta il bisogno lo richiede. 

3. Nell'ufficio dovrà sempre tenersi esposta la 
tabella di tutti i Membri componenti la Direzione 
in carica, coll'epoca delle relative scadenze, del 
cognome e nome dei Delegati,. Cassieri e Promo- 
tori nelle Provincie, e del personale salariato. 

4. A questa sede devono quindi far centro i 
Socj tutti dei Circondari in cui non sianvi De- 
legati, le Delegazioni, i Cassieri, i Socj Protettori. 

5. La Società affitta presso P Ufficio Postale 
apposita Casella per le giornaliere corrispondenze 
dirette alla Società od alle sue Cariche. 

6. Il fattorino della Società viene provveduto 
a spese della medesima di un mantello e di un 
berretto a divisa, nonché di una cartella di pelle 
a chiave, da portarsi il lutto soltanto nel tempo 
in cui esercita le proprie mansioni. 
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CAPO IL* 

MODO D'INGRESSO E DI PAGAMENTO 

7. I documenti presentii dall'articolo 3.° dello 
Statuto dovranno sempre essere redatti. in forma 
pien provante, legalizzati dalle Autorità compe- 
tenti, e di data recentissima. 

È fatta eccezione alla produzione dello stalo 
di famiglia per i richiedenti che fossero celibi. 

8. Scorso il mese stabilito dal detto ari. 3.° 
senza che il candidato a Socio abbia pagato il 
primo trimestre di contributo e la rata di tassa 
d'ingresso, la partecipazione di accettazione del 
medesimo si riterrà come non avvenuta. 

9. Appena eseguito il pagamento di cui sopra 
sarà spedita la lettera di nomina a firma del 
Presidente o di un Vice-Presidente e di un Se- 
gretari» I pagamenti devono sempre farsi in 
valuta legale. 

10. Per i richiedenli di entrare in Società che 
si avvicinano agli anni 45 è falla avvertenza che 
la loro domanda non sarà ammissibile, se pri- 
ma di compiere il 45.° anno non sia stata pro- 
tocollala air Ufficio Sociale la domanda slessa, 
debitamente corredata di tutti i documenti pre- 
scritti, 
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DIRITTI, OBBLIGHI E DECADENZA DEI SOCI 

ti. I diritti come gli obblighi di ciascun Socio 
o Socia hanno la loro decorrenza dal primo giorno 
del trimestre nel quale essi hanno perfezionato 
la loro domanda di ammissione. 

12. L'associazione è personale, e non può quin- 
di per ogni conseguente effetto essere ceduta ad 
altri, quando anche i cessionari intendessero 
di subentrare negli obblighi relativi. 

13. Ogni Socio ha diritto di recarsi in ufficio 
tanto nel proprio che nell'interesse dei consocj 
e fermarsi pel tempo necessario ad aver quanto 
gli occorre. 

14. Parimenti può richiedere una copia dello 
statuto, del regolamento interno, dell'elenco delle 
Cariche, delle Delegazioni, dei Cassieri, dei £ocj 
Promotori, dei Socj e Socie, del Conto Consun- 
tivo e Preventivo annuale, e del Bollettino men- 
sile a datare dal suo ingresso. 

15. I Socj risiedenti in un Circolo ove non vi 
sieno Cassieri sono tenuti trasmettere franto di 
spesa al Cassiere-Economo, quale unico incaricato 
dell'incasso dei contributi e delle tasse d'ingresso, 
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le lettere conlenenti Vaglia o danaro, unendo il 
francobollo occorrente alla spedizione della qui- 
tanza. In mancanza del francobollo la ricevuta 
apparirà sul Bollettino nella rubrica piccola posta 
del mese in cui il pagamento viene d'Ufficio re- 
gistrato. I vaglia dovranno quindi essere intestati 
tutti indistintamente al Cassiere-Economo presso 
la sede della Socieià. 

16. Non è in facoltà dei Socj fuori di Milano 
di pagare una rata di contributo alla sede cen- 
trale, poi una seconda presso la Delegazione. Essi 
devono costantemente tenere V una o l'altra pra- 
tica, avvenendo la Presidenza quando, per cause 
speciali, intendessero di cambiare. 

17. I Socj tutti sono obbligati di notificare alla 
Presidenza, od al Delegato per quelli nelle Pro- 
vincie, nel più breve termine, ogni cambiamento 
di domicilio, nonché le variazioni occorse nel loro 
stato civile (nascite, matrimoni, morti). 

18. La ommissione di questa pratica porterà a 
loro carico ogni relativa conseguenza. I Socj ir 
reperibili oì insolvibili da più di un anno ven- 
gono considerali come rinunciatarii, ed essendo 
morosi al pagamento, vengono cancellati dal ruolo, 
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CAPO IV. 0 

MOGLI DI SOGJ 

» 

19. Quei Socj perpetui od annuali che inten- 
dono aggregare la propria Moglie dovranno pre- 
sentare la domanda alla Presidenza in caria 
semplice, corredata della scheda d'inscrizione da- 
tata e firmala dalla moglie stessa col cognome 
anche di nascita. 

20. La domanda verrà pure munita della fede 
di nascita della moglie, se nata avanti il 1.° gen- 
naio 1866, rilasciata dal Parroco ed autenticata 
dalla rispettiva Curia Arcivescovile; se nata po- 
steriormente a queir epoca, emessa dall'Ufficiale 
dello Stato Civile. 

21. Sarà corredata infine della fede di ma tri- 
monio, in relazione al tempo in cui è avvenuto, 
redatta e cerziorata dalla Autorità ecclesiastica 
o civile come all'articolo precedente. 

22. Non può la Socia in caso di decesso tra- 
smettere ai suoi figli alcun diritto a pensione o 
sussidio, avendo lo Statuto come corrispettivo ac- 
cordalo invece alle medesime il diritto di pensione 
due anni prima che ai Socj, beninteso però a 55 
anni compiuti, e cioè-, 
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di L 60 coniando 14 anni di appartenenza alla 
Società ; 

di i 90 se avranno raggiunto il 18.° pure di 
appartenenza. 

CAPO V.° 

MOROSI AL PAGAMENTO 

23. I Socj o le Socie che lasciano trascorrere 
oltre un anno del contributo o più. di una rata 
della tassa d' ingresso senza eseguirne il paga- 
mento, saranno , senza bisogno di ulteriore in- 
vito, difthlati nel Bollettino mensile alla apposita 
rubrica con richiamo al solo numero di matricola. 

24. La pubblicazione suddetta, dopo ripetuta 
nel successivo mese, senza che sia pervenuta al- 
meno qualche istanza alla Presidenza, darà suffi- 
ciente titolo alla depennazione, senza che il socio 
o socia possano avanzare eccezione per non ri- 
cevuta lettera o Bollettino, o-per qualunque altro 
titolo. 

CAPO VI.° 

SOCJ PROTETTORI 

25. Il cognome, nome, qualifiche e domicilio 
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dei Sorj protettori sono tenuti in evidenza in 
apposito albo dai Scpniarj. 

26. Quelli annuali saranno al principiare di 
ciascun anno dalla Presidenza invitali per lettera 
od officiali «lai Sejrrelarj a continuare anche per 
l'anno stesso la benefica loro elargizione. 

27. Tanto i Socj protettori annuali, che i per- 
petui ed onorarj, saranno sempre chiamali con 
invito speciale a presenziare le Adunanze generali. 

Quei Socj che da effettivi perpetui od annuali 
divengono smj protettori rinunciandoalla pensione 
conservano la qualità di Socj effettivi. 

28 I nomi dei Socj proiettori nuovamente ac- 
clamati sarà ripetutamente pubblicato nel Uollel- 
lino ufficiale della Società, con interessamento di 
conforme cenno ai più diffusi ed accreditali pe- 
riodici. 

CAPO VII.° 

BOLLETTINO MENSILE. 

29. La redazione del Bollettino ò demandala 
specialmente ai Segreta rj , in concorso del Pre- 
sidente o Vice Presidenti e di un Membro del 
Consiglio d'Amministrazione. K da stamparsi in 
foglio notarile a doppia colonna. Porla il titolo 
di Bollettino ufficiale degli alti della Società^ 
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30. La spesa del medesimo viene ora sostenuta 
dalla munificenza dell'allusile ili. 0 sig. Presidente; 
ma siccome dichiaralo proti i Levo le, anzi necessario 
ai Socj sparsi in ogni parie d'Italia, deve tuttavia, 
sebbene figuratamente, essere calcolala la delta 
spesa nel preventivo di ciascun anno fra quelle 
di ordinaria Amministrazione. 

31. Quando per circostanze che si desiderano 
lontane, da parte del. sig. Presidente cessasse la 
corrispnnsione di parie o di lutto tale fondo, 
ovvero venisse la elargizione dal medesimo de- 
stinala ad altro scopo, la spesa del Bollettino sarà 
esposta nel prevenivo in L 603, salvo le dimi- 
nuzioni od aggiunte deliberate dall'assemblea 
generale. 

32 Le bozze dì stampa dovranno portare il 
Visto si stampi del Presidente o Vice Presidente, 
Consigliere di Amministrazione e Segretario a ciò 
delegali. 

33. È ammessa la spedizione gratuita, quando 
prima richiesta, di una copia del Boi leti ino al le 
società consorelle, con invilo di ricambio. 

3ì. Le proposte di mutai, pervengano esse da 
individui Socj 0 non Socj, quando respinte, do- 
vranno nel Ballettino essere accennate, riguardo 
al cognome e noma dei proponenti, colle sole 
lettere N. N. 
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38. Nel Bollettino non potranno e&ere stampali 
articoli riguardanti questioni politiche, scientifiche 
o finanziarie, nò avvisi o riferimenti ad affari 
estranei alla Società od anche alla medesima at- 
tinenti. 

36. Nel Bollettino saranno quindi contenuti: 

a) I nomi dei nuovi socj ammessi; 

b) I nomi dei cessati per morte o per de- 
pennazione: : 

c) Gl'inviti alle adunanze generali; 

d) I coati annuali consuntivi e preven- 
tivi; 

* 

e) \ resoconti delle sessioni consigliar!; 
t ) Quelli della Deputazione di revisione; 

g) I verbali delle Assemblee generali; 

h) Lo statuto ed il regolamento interno; 

i) Le istruzioni ai Delegali e Cassieri; 
j) I nomi dei Socj irreperibili; . 

k) i nomi dei Socj promotori e protettori; 

/ ) Le proposte dei Socj giudicate meri- 
tevoli di menzione; 

m) I provvedimenti di ordinaria Ammi- 
nistrazione; 

n) Le decisioni del Patronato; 

o) I verbali delle Commissioni speciali ; 

p) Gli assegni di pensione, le concessioni 
di sussidio; ' 

q) La piccola Posta. 
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CAPO 

DELLE PENSIONI 

37. Non può essere sporta domanda alcuna di 
pensione se il richiedente non può comprovare 
anzitutto coll'ultima quitanza di esser in perfetto 
corrente nel pagamento del contributo, e quindi 
per quello del trimestre nel quale è compreso il 
giorno in cui la domanda viene alla Presidenza 
presentata. 

38. Non è ammessa per alcun titolo anticipa- 
zione di pensioni; e soltanto in casi speciali la 
Presidenza potrà concedere che i pagamenti anzi- 
ché a trimestri sieno fatti a mesate posticipale. 

39. Il pagamento delle pensioni cessa di diritto 
e di fatto col giorno in cui avviene la morte dei 
"pensionati, ovvero in queLlo nel quale i figli mi- 
norenni raggiungono l'età normale. 

40. Non si ritiene valido per la Società alcun 
sequestro di pensione se non spiccato dietro sen- 
tenza o decreto dall' autorità giudiziaria. 

41. Stanno sempre a carico del socio, vedova 
od orfano pensionati tutte le spese di posta o 
di ricapito del denaro, le lasse od altro. 

42. Le domande di pensione per lo vedove di 
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soci devono essere provviste dei seguenti attestali: 

a) Attestato di morte del marito; 

b) Fede di nascila della Vedova e dei fi- 
gli superstiti ; 

c) Certificato di convivenza ; 

d) Prova dello stato nubile delle figlie; 

e) Fede di matrimonio della Vedova. - 

I documenti a, c, d, devono essere rilasciati 
dal sindaco. Quelli b 3 e, giusta i casi, colle norme 
di cui all'art. 20. 

43. Per le domande di pensione assecondale , 
non può farsi luogo a restituzione di documenti. 

Nell'istanza dovrà sempre essere indicato in 
• qual luogo i richiedenti o chi per essi intendano 
fissare la loro dimora. 

44. Per accertare della fisica impotenza per- 
manente ad esercire l'impiego non è ammessa 
la presentazione di fedi mediche, sebbene cerzio- 
rate dalle Autorità competenti, che non sieno" 
munite della attestazione o giudizio della Com- 
missione medica sociale secondo il prescritto dal 
§ 7.° art. 17 dello statuto. 

45. Quando il Socio si trovi fuori della sede 
della Società, oltre alla certificazione del medico 
del comune e di quello provinciale, dovrà procu- 
rarsi a tutte sue spese anche quella di uno dei 
Membri componenti la Commissione anzidetta , 
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sia che esso si rechi a Milano, ovvero lo richieda 
di una visita in luogo. È facoltativo alla Presi- 
denza della Società di nominare di volta in volta 
una Commissione medica in provincia quando lo 
ritenga necessario, e ciò a sensi del secondo capo- 
verso dell'art. 17 dello Statuto. 

* 

46. Nel primo caso (art. 45) il Socio dovrà 
produrre l'attestazione firmata da tre membri. 

47. Le pensioni decorrono: 

per età — dal primo giorno del trimestre 
successivo a quello in cui il socio ha compiuto 
il 55.° anno, od ha presentata la relativa domanda. 

per fisica impotenza — dal primo giorno 
del trimestre in cui il socio ha presentato la re- 
golare attestazione della Commissione medica della 
Società. 

per le Vedove — dal primo giorno del 
trimestre successivo a quello in cui il socio si fe 
reso defunto, od a quello in cui venne l'istanza 
presentata. 

48. Finché la vedova convive coi figli, la pen- 
sione sarà pagata alla stessa; separandosi da 
essi la pensione dei figli verrà corrisposta a 
chi sarà delegato dal Consiglio di famiglia/ 

49. Il socio pensionato deve presentare trime- 
stralmente o mensilmente il certificato di vita, 
la vedova il certificato di vedovanza, e per le 
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figlie l'attestato di nubiltà, rilasciati lutti dal 
Sindaco del luogo in cui dimorano. 

50. Nel caso in cui un socio deceda dopo es- 
sere passato a seconde nozze, spetterù tuttavia 
alla vedova e figli d'ambo i letti la pensione di 
cui all'articolo 12.° dello Statuto, ma non già 
P assegno complessivo di cui è cenno nel sesto 
alinea dell'articolo medesimo, dovendosi ritenere 
che la prima moglie siccome premorta al marito 
non ha potuto rivestire la qualità di fedoya,. 
nè trasmettere quindi ai suoi figli la quota di 
pensione che le sarebbe spettata se vivente. 

51. In morte di un socio o di una vedova pen- 
sionatagli eredi legittimi o successori riconosciuti 
per atto di notorietà rilascialo dal Pretore, po- 
tranno presentare domanda alla Presidenza cor- 
redata dal certificalo regolare di morte per ri- 
scuotere l'eventuale arretrato di pensione. 

52. Le pensioni vengono pagate dal Cassiere 
Centrale, e dietro ordine della Presidenza anche 
da quelli in provincia ove esistono le Delegazioni. 

CAPO IX.° 

DELLE SEDUTE INTERNE 

53. Le adunanze intèrne si succedono in via 
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ordinaria due volle al mese, nei giorni ed ore 
indicati dal Presidente o Vice Presidenti. 

54. Perchè sieno ritenute valide è necessaria 
la presenza del Presidente o di un Vice-Presidente 
e di un Segretario, e di quattro Membri almeno 
del Consiglio di Amministrazione. . 

55. Le sedute interne possono aver luogo an- 
che in casi speciali sopra richiesta di due Membri 
del Consiglio, ovvero di dieci socj. 

56. G\y intervenienti hanno diritto di essere 
avverti tu* domicilio almeno 24 ore prima del- 
l'ora stabilita. L'invito dovrà portare., sebbene 
in via sommaria, la enumerazione ed il titolo 
degli oggetti da trattarsi. 

57. Quando la Presidenza lo ravvisi opportuno 
potrà col Consiglio convocare benanco la Depu- 
tazione di revisione e anche tutte le altre Cariche 
onorarie, nonché far intervenire una o tutte le 
persone stipendiate dalla Società. 

58. Neil* in vito di seconda riunione deve essere 
indicato che la trattazione dell'ordine del giorno 
av£à effetto qualunque sia il numero degl'inter- 
venuti. 

' ; 59. Ógni seduta si apre mezz'ora dopo l'ora 
stabilita, previa lettura del Vertale della seduta 
precedente. 

. 60. Il Verbale deve sempre contenere le indi- 

« 

» 
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cazioni relative alle assenze dichiarate o non 
avvertite dei Membri del Consiglio d'Amministra- 
zione mancanti. 

61. In caso di mancanza del numero legale, 
nel dichiararsi in apposito Verbale andata deserta 
la seduta, viene stabilito altro giorno prossima 
in sostituzione. 

62. Le proposte presentate in seduta interna, 
quando non ammesse d'urgenza, vengono prese 
in esame nella seduta susseguente. 

63. Il Verbale steso dal Segretario dovrà con- 
tenere in succinto le decisioni prese. Ciascun 
Membro presente può far inserire nel Verbale 
stesso le sue dichiarazioni quando contrarie alla 
maggioranza, ove però espressamente lo richieda. 

64. La chiusura del Verbale e la sua legalità 
è determinata dalla sola sottoscrizione fatta dal 
Presidente o Vice-Presidenti e da un Segretario. 

4 

CAPO X.° 

IMPIEGO CAPITALI. - SUSSIDJ 

65. Qualora l'impiego si faccia in mutui a 
prima ipoteca legale, questi non dovranno mai 
essere minori di L. 20,000, (ventimila). Sarà a 
preferirsi l'ipoteca legale sopra stabili urbani. 
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06. Per l'avvenuto cambiamento nell'indirizzi 
del credito, nonché per l'estensione data olla 
Società per tutto il Regno, si ritiene che la Pre- 
sidenza col Consiglio oltre all'impiego suddetto 
e quello in Obbligazioni di Statore della Citta 
di Milano, può impiegare benanco gli avanzi : \ 

a) In buoni d&l Tesoro a lunga scadenza; 

b) In Obbligazioni e Prestiti Provinciali 
e Comunali; 

c) In Obbligazioni del Credito fondiario; 

d) In Obbligazioni delle ferrovie Lombardo- 
Venète — Romane — Meridionali — Reali Sarde. 

Si ritengono dai Prestiti esclusi quelli a 
premi i senza interesse. 

67. Il fondo pei sussidii straordinarj da distri- 
buirsi cogli incassi provenienti da elargizioni 
di Socj protettori, di Socj e di estranei al ^soda- 
lizio, sebbene pel disposto dallo Statuto vada in 
aumento del fondo sociale, deve tuttavia essere 
amministrato e figurare nel Consuntivo in un 
capitolo speciale. ■ 

CAPO XI.° 

UFFICJ RIUNITI 

68. Nessun membro delle Cariche sociali può 
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tenere interessi diretti colla Società, nè deve re- 
slare moroso al pagamento del contributo oltre 
ii tempo concesso dall'art. 7.° dello Statuto. 

60. I membri della Direzione non potranno 
individualmente dare ordini o disposizioni al per- 
sonale d'ufficio se non dietro speciale delegazione 
della Presidenza, dalla quale esso direttamente 
dipende. 

70 I tre ufficj: Presidenza, Consiglio e Dèpula- 
ziòne, potranno fare in ogni tempo, senza obbli- 
go di preavviso, straordinarie revisioni e controlli 
ai registri del Ragioniere e del Cassiere-Economo, 
ed in ogni circostanza il danaro esistente in Cassa 
deve sempre integralmente corrispondere alle ri- 
sultanze del giornale d'entrata a fronte di quello 
dell'uscita. 

71. Anche nel caso di volontaria dimissione di 
una Carica, il titolare della medesima è tenuto 
restarvi fino a surrogazione, quando prima non 
abbia dato piena ed intera resa di conto di quanto 
per avventura avesse avuto incarico di fare o di 
riferire. 

« 

CAPO 

PRESIDENTE ONORARIO E PATRONI 

72. Per tenere sempre viva e nel Presidente 
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onorario e negli onorevoli signori componenti il 
Patronato la loro memoria in favore della Società, 
e perchè possano vederne progressivamente V in- 
cremento, lo sviluppo, la Presidenza a mezzo del 
Segretario manda ai medesimi speciale lettera 
d'invito ad intervenire alle adunanze tanto ge- 
nerali ordinarie che straordinarie, e poscia i re- 
soconti delle medesime ed i. bilanci consuntivi. 

73. Il giudizio del Patronato deve essere mo- 
tivato sulle ragioni date da tutte le parti dissi- 
denti, datato e firmato almeno da quattro dei sei 
membri che lo compongono. 

CAPO XIII. 0 

DELLA PRESIDENZA 

74. Al solo Presidente, e in caso di sua assenza, 
malattia o impedimento, ai Vice-Presidenti, è in 
facoltà di aprire i pieghi, le lettere e quant'altro 

, pervenga suggellato e diretto alla Società o ad 
altra delle Cariche, ad eccezione di quelli riser- 
vati o diretti alle rispettive persone. 

75. La Presidenza provvede a norma della op- 
portunità al riparto dei lavori c distribuzione 
tra i Membri componenti il Consiglio. 
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76. Spella alla medesima il dar corso a tutte 
le deliberazioni prese col Consiglio d'Ammini- 
strazione, e di sospendere qualsiasi deliberazione, 
quando lo crede ^el caso, salvo darne avviso al 
Consiglio slesso , per la sanatoria , nella prima 
convocazione, previa esposizione dei molivi che 
originarono tale sospensione. 

77. La Presidenza. sorveglia il personale stipen- 
dialo; ne fissa e varia mansioni ed orario dan- 
done comunicazione al Consiglio per norma. 

78. Propone e provvede al rimpiazzo provvi- 
sorio delle Cariche onorarie appena qualcuna di 
esse per tre volte non sia intervenuta alle sedule 
interne e non ne abbia notificato per biglietto 
il motivo. 

79. Tanlo il Presidente che i Vice-Presidenti 
hanno diritto di intervenire, senza voto delibe- 
rativo, nelle riunioni della Deputazione di revi- 
sione, come in ogni Commissione straordinaria 
o speciale. 

80. Le due disposizioni di cui al primo alinea 
dell'articolo 10.° dello Statuto, s'intendono, ri- 
guardo alla prima, limitata da parte della Presi- 
denza ad un morale appoggio mediante carteggio 
con pubblici Uffizj o pubblicazione di un cenno 
sul Bollettino soc. per trovare al socio l'occupazio- 
ne richiesta ; rispetto alla seconda disposizione, 



Digitized by Google 



— 59 — 

siccome non può essere ritenuta senza limite sarà 
da tenersi duratura al massimo per il doppio del 
tempo concesso dallo articolo 7.° dello Statuto, e 
cioè per due anni. 

81. A risparmio però di carteggio inutile i 
socj senza impiego sono invitati a dirigersi più 
utilmente: a Milano alla Direzione del Monitora 
degli Impiagati, a Firenze alla Direzione del pe- 
riodico // Travet, che si occupano della materia. 

82. La Presidenza , nei casi in cui non possa 
subitamente provvedere alla riunione del Consi- 
glio, può dare tutte le disposizioni che l'urgenza 
richiede, salvo il riferirne i risultati al Consiglia 
stesso nella prima riunione. 

83. In confronto degli altri ufficj spetta alla 
Presidenza l'iniziativa di ogni operazione, lavora 
o controllo. 

84. Invia le lettere di nomina agli eletti a qual- 
che Carica , invitando a rispondere fra o giorni 
per poter in caso negativo far luogo alla oppor- 
tuna sostituzione. Propone pei cessanti, quanda 
occorra, la loro nomina a Socio benemerito. 

85. I Vice-Presidenti ed i Segrptarj hanno vota 
deliberativo in tutte le sedute interne ed Adu- 
nanze generali pari agli altri Membri del Consi- 
siglio ed al Presidente. A numeri pari prevale il 
parere del Presidente o di chi in sua vece pre- 
siede la seduta interna o radunanza. 
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86. I Segretari , in aggiunta agli altri la- 
bori di concetto, tengono in evidenza un registro 
dei Socj protettori, quello di scadenza di tutte le 
Cariche onorarie, degli stipendiati, il libro delle 
disposizioni di massima, quello pei Verbali d'ogni 
-e qualunque adunanza; dispongono per l'indice 
alfabetico in fin d'anno del Bollettino mensile 
officiale. 

87. Sarà cura speciale poi dei Segretarj di te- 
nere nota di tutte le modificazioni, aggiunte, e 
variazioni ritenute necessarie a farsi allo statuto 
ed al regolamento, per potere cosi all'occorrenza 
proporne alla Assemblea generale la approvazione. 



CAPO XIV. 0 

CONSIGLIO E DEPUTAZIONE 

88. I Consiglieri e i Deputati, ricevuta lettera 
di invito a seduta, faranno avvertito prima della 
medesima dei sopraggiunti impedimenti ad inter- 
venire, a risparmio di perditempo pei Col leghi. 

89. I Consiglieri restituiscono alla Presidenza 
un giorno prima della seduta indicata nella let- 
tera d'invito le carte e posizioni tulle per le quali 
vennero, in tempo, richiesti di relazione e voto. 
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— Bi- 
ll voto dovrà sempre essere motivato, datato e 
firmato. 

90. Per la visita trimestrale e per le revisioni?* 
di cui al § 6.° dell'articolo 17 dello Statuto, 
la Deputazione non attende di essere chiamata- 
dalia Presidenza, ma la richiede a mezzodì una 
dei suoi membri. 

91. Può chiedere l'intervento del Ragioniere e 
del Cassiere anche per lutto il tempo di durata 
delle sessioni , verifica e riscontra coi bollettari 
consunti le pezze giustificative , la giacenza ef- 
fettiva di Cassa, e redige apposito verbale che 
consegna al Presidente o Vice-Presidenti. 

CAPO XV/ 

DEL GIURECONSULTO, NOTAIO E INGEGNERE 

92. È devoluta al Giureconsulto della Società la 
risoluzione dei quesiti sulle diverse interpreta- 
zioni dello Statuto e dei Regolamento di fronte ai 
Socj, o loro procuratori, eredi, ecc. * 

93. Parimenti la trattazione delle Cause da 
esperirsi in oggetti riguardanti la Società avanti 
l'Autorità Giudiziaria. 

94. E così al Nolajo ed all'Ingegnere sociali 
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spetta la trattazione di tutti gli affari del loro 
ministero che vengono proposti alla Società, per 
mutui specialmente. 

95. Il Notaio redige altresì tulle le procure ed 
3 Iti di cui la Rappresentanza sociale abbisogna 
nel disimpegno dei propri incombenti. 

9C. Le loro prestazioni sono gratuite, q per le 
spese di bolli e tasse e scritturazioni vengono 
forniti di apposito fondo. 

97. È fatta eccezione di valersi dell'opera gra- 
tuita dei Professionisti anzidetti allorché la Pre- 
sidenza col Consiglio d'Amministrazione rilevino 
del miglior interesse della Società di disporre 
diversamente, senz'obbligo di darne ai medesimi 
ragguaglio. 

CAPO 

DEL RAGIONIERE 

98. A questo posto sono ammessi anche i 
non Socj purché non superinogli anni 40, siano 
muniti di patente, ed a patto che appena nominati 
si iscrivalo nella Società. 

99. Per il Ragioniere non è d'obbligo la du- 
rata d'orario stabilita a questo articolo 2.° 

100. Come è tenuto disimpegnare a suo tempo 
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ogni operazione, lavoro o referto che riguardi 
Contabilità , non è tenuto presenziare l'ufficio che 
un'ora al giorno per le eventuali comunicazioni, 
da scambiare colle cariche o coi socj. 

101. Questo orario speciale viene dalla Pre- 
sidenza fissato per ogni stagione e reso nolo col 
Bollettino. 

102. Il Ragioniere tiene la Contabilità in doppio 
giro, a regola d'arte, e la dovrà sempre tenere 
in evidenza ed in corrente affinchè la Presidenza 
possa sempre rilevare lo stato di fatto di ciascuna 
partita. 

103. Col mastro, paritario e libri relativi con- 
serva in ordine progressivo o di data i documenti 
di Contabilità, e non potrà mai per nessun titolo 
trasportare fuori dell' ufficio nè atti , nè regi- 
stri, nè documenti, senza speciale autorizzazione 
del Presidente o di un Vice-Presidente. 

104. È tenuto consegnare al 1.° Gennajo di 
ciascun anno al Cassiere-Economo il ruolo dei 
Socj iscritti colla residua quota di debito al 31 
Dicembre dell'anno precedente , sia per tasse 
d'ingresso che per contributo, e registrare in 
seguilo nel medesimo le ammissioni di nuovi socj. 

105. Passa al Cassiere medesimo le partecipa- 
zioni dei Socj depennati appena seguite le deli- 
berazioni Consigliai , onde te esazioni indebile 
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non abbiano per avventura ad infirmare le prose 
deliberazioni. 

. 106. Tiene un Bollettario a madre e figlia per 
gli inviti ad esigere (reversali) da darsi tanto al 
Tesoriere che ai Cassiere riguardo a titoli d'in- 
troito diversi da quelli per tasse o contributi. 

107. Tiene altresì un libro per gli ordini a 
pagare (mandati), curando che sieno sempre in- 
testati ai creditori diretti della società e portino 
sempre la data della deliberazione del Consiglia 
o dell'Assemblea, ovvero quella di ammissione 
nel preventivo. 

108. Dovrà tenere con chiarezza e precisione 
altro libro per le scadenze attive rispetto ai ca- m 
pitali impiegati e anche per le rinnovazioni ipo- 
tecarie, nonché per le passive circa le pensioni 

e i sussidii periodici, sieno essi decretati per Socj, 
per vedove, o per figli, 

109. Perchè possa determinarsi nel modo il 
più approssimativamente vero il tasso delle pen- 
sioni di cui all'ultimo alinea dell'art. 12 dello 
statuto, sarà il Ragioniere tenuto di registrare 
nella tabella di Statistica già iniziata ogni e 

# qualunque variazione od aggiunta, o conteggio, 
ne potrà variarsi la disposizione della tabella 
senza previa autorizzazione della Presidenza. 

110. Allo scadere di ciascun trimestre dovrà 
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sollecitamente disporre le lettere (P invitti a pagare 
pei Socj in arretrato residenti in Milano. 

111. Successivamente e per tutli gli altri Socj 
morosi redigerà allettanti elenchi quante sono 
le Delegazioni, perchè siano spediti ai Delegati 
per le loro attribuzioni. 

112. Farà presente alla Presidenza l'importo 
ed il nome dei Socj debitori di più di un seme- 
stre per l'eventuale applicazione della ammenda 
del 6°/ 0 di cui all'art. 7 dello Statuto, come pure 
il nome di quelli da difGdarsi nel Bollettino, ov- 
vero da depennarsi definitivamente. 

113. Presenterà alla Presidenza per le opportune 
provvidenze anche la nota dei debitori di somme 
derivanti da titoli che non siano il contributo 
sociale e la tassa d' ingresso; tenuto responsabile 
il Ragioniere di ogni relativa conseguenza in 
caso di ritardo. 

114. Per le occorrenti sue registrazioni potrà 
valersi di tulli i libri e registri tenuti dal Cas- 
siere Economo, purché non soffra indugio l'an- 
damento del servizio. 

115. In caso di richieste sia da parte dei Se- 
gretari che da qualunque altra carica, purché 
in iscritto, di notizie, conteggi, schiarimenti, è 
tenuto il Ragioniere di riferire immediatamente 
per iscritto, datando e firmando, onde non sof- 
frano incaglio le corrispondenze. 
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lie. Il Ragioniere che subentra ad altro che 
cessa dalla carica, si ritiene assunto pel rima- 
nente del tempo decombile dal giorno della 
nuova nomina a quello in. cijj scade il triennio. 

117. Nei casi di malattia od assenza autorizzala, 
sarà tuttavia obbligalo farsi sostituire da persona 
idonea e ben accetta alla Presidenza. 

CAPO XVII/ 

DEL CASSIERE-ECONOMO. 

118. Il Cassiere Economo è tenuto presenziare 
l'ufficio per tutto l'orario stabililo all'art. 2.°, 
e fornisce ai Socj e Delegati tulle le notizie 
di cui abbisognassero. 

119. Prima di entrare in carica fornisce una 
cauzione reale in effelli pubblici o in denaro di 
L. 2000 (duemila), da depositarsi presso il Te- 
soriere. 

120. Gl'interessi decombili sul deposito sono 
di sua spettanza salvo il caso di cui all'art. 122. 

121. Il deposito non verrà restituito fino a 
che la Presidenza col Consiglio non lo avranno 
sollevalo da ogni relativa rrsponsabililù. 

122. Anche il cumulo degli interessi sul me- 
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desimo non verrà pagalo se notf dietro ordine 
della Presidenza, che potrà vietarne appunto il 
pagamento in caso di inadempimento di alcuno 
dei suoi obblighi. 

123. Tiene due bollettari, l'uno per gl'incassi 
riferenlisi a tasse d'ingresso e contributi, l'altro 
per gli introiti lutti di indole diversa. 

124. Nelle quitanze che rilascia deve sempre 
indicare: numero della medesima, cognome, nome, 
numero di matricola del Socio e data, nonché 
la precisa causale del pagamento. 

123. Eseguisce i pagamenti sopra mandali 
(articolo 107) debitamente firmati, ed è respon- 
sabile della validità ddlequilanze che ritira, sia 
in linea d'ordine che di merito. 

126. In apposito libretto registra giornalmente 
le spese postali e le economali, domandando alla 
Presidenza il rimborso. Gli viene per tale litolo 
di spesa costituito un fonilo di L 200, da rein- 
tegrare in fin d'anno od anche prima a richiesta. 

127. È tenuto impiegare come gli verrà ad- 
ditato dal Presidente o dai Vite-Presidenti quelle 
somme che si troverà eccedenti le L. 200 anzidette. 

128. Tiene in evidenza la nota dei mobili, ef- 
fetti, cartelle, timbri, stampali, ecc., ed è sua cura 
il mantenerli in buon ordine e stato promuoven- 
done all'occorrenza le necessarie riparazioni- 
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129. Quando per mancato scandaglio da parte 
della Deputazione di revisione si trovasse giacente 
una cifra che superi le L. 1000 , sarà obbligato 
di darne subito avviso perchè venga provveduto 
ai loro ritiro dal Tesoriere od immediato impiego* 

130. Gli è vietato assumere alcun altro impiego 
o lavoro incompatibile coirorario e col disimpegno 
dei suoi incombenti. 

131. Non polrà mai disporre diversamente del 
denaro sociale, nemmeno in anticipazioni di sa- 
lar], pensioni, o sussidj, quantunque esso col de- 
posito intenda essere garante verso la Società del 
proprio operato. 

132. In caso di malattia od impedimento pro- 
lungati sarà tenuto farsi sostituire da persona 
capace, sicura ed accettata dalla Presidenza. 

• 

CAPO XVIII. 0 

DEL PERSONALE D' UFFICIO 

133. Gli emolumenti saranno pagati dietro re- 
golari mandati di mese in mese in via posti- 
cipata. In caso di cessazione sarà pagato il rateo 
dal 1.° del mese fino al giorno in cui verrà ab- 
bandonato l'impiego. 



Digitized by Go 



— 69 — 

Anche il personale salariato si ritiene ob- 
bligato come all'articolo 71. , 

134. Quando la malattia di alcun d'essi oltre- 
passi i giorni otto, la Presidenza lo farà visitare 
da altro dei componenti il Consiglio Medico- 
Chirurgico, che riferirà sul risultamene per le 
opportune provvidenze. 

135. Nessuno può star assente dall'ufficio senza 
permesso della Presidenza. Questa potrà concedere 
le vacanze per il tempo compatibile coll'anda- 
mento regolare dell'azienda, proibendo assenze 
non giustificale in epoche vicine al bilancio od 
in tempo di straordinario lavoro. 

* 136. Per ii personale momentaneamente sosti- 
tuito quantunque accettato dalla Presidenza, sarà 
sempre responsabile l'Impiegato che ha chiesto la 
sostituzione, tanto sulla condotta, che sulla rego- 
larità o precisione dei lavori disimpegnati. 

137. La trascurarla nelle proprie mansioni, il < 
rifiuto a prestarsi in ore e per lavori straordinarj 
quand'anche senza compenso, le assenze non giu- 
stificate, le malattie simulate, l'insubordinazione 
e quant'altro, sono puniti dalla Presidenza col 
Consiglio secondo la gravità dei casi colla sospen- 
sione dall'impiego e relativo stipendio, o colla 
rimozione dall'impiego medesimo. 

438. Gli amanuensi vengono assunti dalla Presi- 
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denza, da questa esclusivamente dipendono, e si 
occupano dei lavori d'ordine e di contabilità e di 
quant'altro dalla slessa loro verrà aflidaìo. Devo- 
no anche prestarsi ove l'urgenza lo reclami in 
ajulo del Ragioniere e del Cassiere- Economo. 

139. L'inserviente o fattorino è tenulo garante 
a fronte del salario che $li viene pagalo della 
consegna dei plicchi, lettere, posizioni, Bollettini 
e consimili, ed obbligato alla pulizia interna ed 
esterna dell'ufficio. Deve trovarsi presente a tutte 
le adunanze in qualunque ora succedano. 

140. Disimpegna il fattorino benanco il servizio 
al personale addetto all'ufficio. Può dal Presi- 
dente o Vice Presidenti, appena non corrisponda 
al bisogno, essere licenzialo e sostituito senza 
l'intervento del Consiglio d'Amministrazione. 



CAPO XIX.° 

DELLE DELEGAZIONI 

141. Per massima non possono essere attivate 
Delegazioni nel cui circolo non siavi almeno un 
numero di Socj maggiore di dodici. 

142. 11 Delegalo ha nel proprio Circondario la^ 
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rappresentanza della Società, ed è quindi spe- 
cialmente tenuto: 

a) a tenere un registro dei Socj portante 
le variazioni in causa di cessazione per qualunque 
titolo, per trasloco, per variazioni nello stalo 
civile dei medesimi ; 

b) di attendere all'aggregazione di nuovi 
socj con tulli quei mezzi e quelle pratiche che 
riterrà più opportune ; 

e) di sollecitare i Socj morosi al paga- 
mento in base agli elenchi che gli perverranno 
dalla Presidenza ; 

d) di far consegnare nella via breve ed 
economica gli alti, le lettere e tulio quanto è a 
loro diretto dall'ufficio centrale; 

e) di comunicare alla Presidenza le va- 
riazioni di cui all'articolo 17.° e di rispondere 
alle richieste dei socj ; 

f) di destinare un socio nel proprio co- 
mune per farsi supplire in caso di malattia o di 
assenza , dandone previamente notizia alla Pre- 
sidenza ; 

g) di raccogliere, coordinare e trasmet- 
tere alla sede sociale infallantemente prima che 
scada il trimestre solare in cui vennero presen- 
tati gli atti comprovanti i titoli d'ammissione 
nella Società, gli eventuali diritti a sussidj o a 
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pensioni , accompagnandoli colle proprie infor- 
mazioni e deduzioni; 

h) di spedire nella prima metà di Gen- 
najo di ciascun anno, e anche prima se richiesto, 
il resoconto delle spese autorizzate e sostenute 
nell'anno precedente. 

143. Il Delegato del circolo da dove il Socio 
parte per altro comune, munisce questi di uno 
stato della sua partita di contributo , affinchè 
possa presentarlo al Delegato del circolo ove va 
a stabilirsi per l'impianto regolare di sua par- 
tita nel proprio registro. 

144. Le Delegazioni Ricaricate dalla Presidenza 
del pagamento delle pensioni le soddisferanno 
puntualmente alla fine di ciascun trimestre, fa- 
cendosi esibire le carte prescritte a questo arti- 
colo 49.° 

145. Per la necessaria regolarità e speditezza 
i Delegati non comprenderanno mai in una sola 
nota diversi affari, facendo cosi soggetto di rap- 
porto ogni loro singola occorrenza. 

H6. Quando i Delegati, richiesti specialmente 
od a mezzo del Bollettino, ritardassero ancora 
la spedizione dei resoconti , sarà tenuta la Pre- 
sidenza di sollevarli dall'incarico e di rimettere 
i singoli sorj del Circondario a regolare i propri 
conti coll'tifficio centrale. 
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CAPO XX. 0 

DEI CASSIERI PROVINCIALI 

147. I Cassieri dovranno trasmettere trimeslral- 
mente al, Cassiere centrale in ìMilano le somme 
introitate dai socj per contributi o tasse d' in- 
gresso, unitamente allo spoglio di Cassa i cui 
moduli vengono forniti dalla Presidenza. 

148. I Cassieri di provincia fanno le esazioni 
Gonformemente al disposto dei precedenti articoli 
123 e 124. 

149. Tengono un prospetto di Carico e Scarico 
per le partite di ciascun socio, e mandano alla 
Presidenza, appena richiesti, e anche prima dei 
termini ordinarj, il denaro riscosso, sotto propria 
responsabilità, e dandone contemporanea nota al 
Delegato in luogo. 

150. Quando tenessero somme di spettanza della 
Società investite su Casse filiali di risparmio, 
saranno obbligati trasmettere integralmente al 
Cassiere centrale, sopra domanda della Presi- 
denza, tanto la somma capitale che quella degli 
interessi decorsi fino al giorno della spedizione. 

151. 1 Cassieri non potranno mai all' infuori 
di quanto si è indicalo esigere altre somme uè 
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pagarne fuorché in sussidj o pensioni se non die- 
tro ordine scritto della Presidenza. Differente- 
mente rispondooo del proprio. 

152. Nella nomina dei Cassieri sarà data la pre- 
ferenza a quelle persone che coprono già la ca- 
rica di Cassiere della Cassa di Risparmio, delle 
Banche popolari, della Congregazione. di Carità 
o di altre pubbliche Casse. 

CAPO XXI.° 

DURATA DELLE CARICHE 

153. Le persone destinate ad occupare una ca- 
rica vacante debbono entrane subitamente nell'e- 
sercizio delle loro funzioni. All'incontro un nuovo 
nominato, ossia chi va a rimpiazzare un ufficiale 
cessante per scadenza di termine, entra in carica 
soltanto al principio dell'anno solare. 

154. A schiarimento di quella parte dell'arti- 
colo 16.° dello Statuto che parla dei Consiglieri 
d'Amministrazione' è da ritenersi che, riguardo 
alla decadenza dei medesimi, se mancali titolo 
di anzianità per essere l'elezione di due o più con- 
temporea, devesi affidare alla sorte il decidere 
quale dei Consiglieri debba sortire di carica, 
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155. Questa massima è da applicarsi, nei con- 
tingibili casi, anche ai Membri della Deputazione 
di revisione e sorveglianza. 

• 

CAPO XXII. 0 

ADUNANZE GENERALI 

156. Queste adunanze sì ordinarie che straordi- 
narie saranno tenute nel locale della Società, e 
saranno avvertite ai Socj tulli effettivi ed onorarj 
a mezzo del Bollettino almeno lo giorni prima. 

157. Il Prefello della Provincia sarà invitato 
ad onorare di sua presenza queste adunanze a 
mezzo di una Rappresenlanza sociale composta 
del Presidente o di un Vice- Presidente, e di due 
Consiglieri di Amministrazione. 

158. Dieci giorni prima di dette Adunanze i 
Delegati trasmetteranno alla Presidenza l'elenco 
dei Socj che intendono intervenire godendo delle 
riduzioni ferroviarie gentilmente concesse, indi- 
cando la stazione da dove intèndono partire e la 
classe del biglietto, onde si possa in tempo prov- 
vedere. 

159. Le socie inscritte e paganti hanno diritto 
di parlare e votare a parità dei Socj per proprio 
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colilo, ma non in rappresentanza d'altri, tanto • 
nelle assemblee ordinarie che nelle straordinarie, 

CAPO XXIII.* 

NORME E DISPOSIZIONI DIVERSE 

160. I Socj promotori adempiono aprii incarichi 
dei Delegati specificali in questo articolo 142 alle 
lettere a, b 3 d, e, g % facendo riportare senza spesa 
i sunti delle deliberazioni pubblicale nel Bollet- 
tino nei giornali della provincia i più diffusi. 

161. Di massima i Cassieri in provincia ponno 
esistere anche senza il Delegato. A questo, po- 
tendo, si supplisce da un Socio promotore. 

162. Tutte le carte e documenti di importanza 
per la Società , specialmente quelli riferibili ai 
mutui, sono tenuti in custodia sotto chiave dal 
Presidente o dai Vice-Presidenti, nè ponno con- 
segnarsi nemmeno momentaneamente a chicches- 
sia senza ricevuta da collocarsi nella posizione 
rispettiva. 

163. Riguardo alle spese e competenze che le 
parti contraenti colla Società devono al Giurecon- 
sulto, Nolajo od Ingegnere, la Presidenza farà 
depositare nella Cassa sociale dai richiedenti , o 
da chi' per essi, all'atto della domanda, l'appro^ 
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sìmativo delle competenze e spese medesime, da 
passare a suo tempo ai professionisti anzidetti e 
salvo conguaglio ad operazione terminata. 

164. Nelle lettere che i Socj dirigono alla Pre- 
sidenza si dovrà indicare, oltre il Cognome e 
Nome, anche il numero di matricola, per evitare 
inconvenienti nel caso specialmente di non potersi 
ben rilevare la firma del mittente. 

165. Le persone che vengono ammesse a so- 
stituire interinalmente il Ragioniere od il Cas- 
siere Economo non potranno mai pretendere dalla 
Società per qualunque titolo indennizzo alcuno. 

166. In caso di trasloca della sede sociale sa- 
rà cura dell' Economo, amanuense e fattorino di 
provvedere che i mobili, effetti, cartelle e qqan- 
l'altro, abbiano ad avere il loro regolare carico, 
scarico e collocamento, onde non avvengano rot- 
ture, guasti o dispersioni. 

167. Nelle divergenze che potessero insorgere 
sulla interpretazione e sulla applicazione del 
presente regolamento si deciderà , col volo del 
Giureconsulto sociale, a maggioranza assoluta di 
voti dalla Rappresentanza effettiva della società. 

168. Il presente regolamento interno andrà 
in vigore al 1.° Luglio 1873 , e col 31 Giugno 
corrente anno cesserà di avere vigore qualunque 
altro regolamento o disposizione speciale. 
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